
A pochi giorni di distanza 
dallo sbarco dell’esercito 
alleato in Sicilia, 8 luglio 

1943, si cominciò ad avvertire, 
anche nella nostra provincia, l’av-
vicinarsi della guerra. 

Il 27 luglio 1943, verso le ore 
15, una formazione di bombardieri 
alleati devastò, infatti, il campo 
d’aviazione di Viterbo. La distru-
zione dell’aereoporto rientrava nel 
disegno alleato di impedire ogni 
possibile reazione aerea italo-te-
desca al proseguimento dell’inva-
sione, e quindi, dopo l’aereoporto, 
si rese necessario interrompere 
anche i collegamenti stradali e fer-
roviari tra l’Italia centrale e quella 
settentrionale. La città di Viterbo, 
divenuta obiettivo militare da col-
pire, dovette subire, quindi, una 
lunga serie di bombardamenti. 

La seconda incursione aerea 
sulla città, e più precisamente 
sulle stazioni ferroviarie di porta 
Romana e porta Fiorentina, av-
venne, dopo un’eclissi di luna, 
verso le ore 23 del 15 agosto. Per 
i montefiasconesi che potevano 
osservare l’evento, dovette costi-
tuire uno spettacolo suggestivo 
anche se, indubbiamente, preoc-
cupante.  
Il territorio di Viterbo appariva 
infatti fantasmagoricamente illu-
minato dalle piccole luci dei ben-
gala, che scendevano lentamente 
appesi a piccoli paracadute. 
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B-25 americani bombardano l'aereoporto di Viterbo 
Collezione Michele Mari

Reparti tedeschi all'aeroporto di Viterbo  
con sullo sfondo uno Ju-88  

Collezione Michele Mari
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Immagini dell’ospedale da campo tedesco 
allestito in località “Gabelletta” e di soldati 
del terzo Reich sulle sponde del lago alle 

prese con prove fisiche e di addestramento.
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Collezione Michele Mari

3



L’8 Settembre 1943 il Btg. adde-
stramento reclute del 3° Gra-
natieri, 900 effettivi, di cui sola-

mente una settantina armati,  aveva gli 
accantonamenti sparsi per Montefiascone 
e fu disarmato dai tedeschi il giorno se-
guente perché da Viterbo era venuto 
l’ordine telefonico di “non drammatiz-
zare”. Inutilmente io avevo fatto pressioni 
per raccogliere i pochi uomini armati 
male alla Rocca e resistere fino in fondo. 
I tedeschi inoltre diedero l’obbligo agli 
ufficiali di tenersi a disposizione e firmare 
due volte al giorno. Scappai subito presso 
una famiglia di Ischia di Castro.  

Relazione del sottotenente Leo Luini
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II maestro Giuseppe Battiloro parla 
ai Granatieri alla Rocca dei Papi     

Collezione Massimiliano Marzetti

Il capitano Biscarini e il tenente 
Corrado Morlavasi a piazzale Mauri 

nel gennaio 1941  
Collezione Michele Mari

Il il sottotenente Leo Luini
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Giuseppe Breccola con tre militari 
tedeschi di stanza a Montefiascone, il 

primo a destra si chiamava Willi (1944)

Il segretario comunale Italo Salvatori e il fotografo Giuseppe 
Breccola  con un ufficiale del reggimento Granatieri 

Cartoline personalizzate a uso dei granatieri di stanza 
a Montefiascone negli anni della Grande Guerra

CONVIVENZA MILITARE 
A MONTEFIASCONE

Benito Battilloro con alcuni militari 
tedeschi di stanza a Montefiascone
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Le travi installate dai tedeschi per la postazione 
di mitragliatrice alla Rocca dei Papi

Un Lancaster 
sgancia una 
“Blockbuster 
bomb”

"Air Force The official Service journal of the 
U.S. Army Air Forces", maggio 1944, p.17, (NARA)

I BOMBARDAMENTI DEL 1944

Dall’estate 1943 fino al giugno 1944 
Montefiascone divenne protago-
nista suo malgrado, dei mitraglia-

menti e dei bombardamenti alleati. 
In particolare le prime bombe caddero 
nella notte tra il 15-16 luglio 1943 mentre 
le ultime incursioni si verificarono l’8 
giugno 1944: 46 azioni in tutto degli aerei 
alleati. Gli obiettivi degli aerei dell’Usaf e 
della Raf erano la stazione ferroviaria, la 
linea ferrata e le strade, in particolare la 
Cassia e la Umbro Casentinese.

Resti di uno Ju-88 dopo un bombardamento 
all'aereoporto di Viterbo  

Collezione Michele Mari

Collezione  Marcello Mari 
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Via Oreste Borghesi

Via Dante Alighieri

I BOMBARDAMENTI DEL 1944

Via Oreste Borghesi

Il 2 maggio 1944 avvenne il più grave 
bombardamento del paese. Montefiascone 
fu colpito alle 17 circa da 16 cacciabom-
bardieri P-47 “Thunderbolt” americani 
dell’85esimo Fighter Squadron appartenenti 
al 79esimo Fighter Group. Vennero sgan-
ciate trenta bombe da 250 chilogrammi 
per colpire le strade del centro del paese. 
Il bombardamento fu cruento e causò 
quattordici morti, di cui sette bambini, 
decine e decine di feriti, molte case e fab-
bricati distrutti.  
Vennero demoliti il molino Carelli di via 
Oreste Borghesi e molte case del centro; 
vennero danneggiati il Bar Roma a piazzale 
Roma, il palazzo vescovile e l’ospedale. 
Venne centrata anche la stazione ferroviaria 
di Zepponami. 
Le vie più colpite furono via Castagno e 
via Oreste Borghesi: nella prima morirono 
nove persone, tra cui diversi bambini, 
mentre nella seconda ci furono quattro 
deceduti. Vennero interessate dall’incursione 
anche via Dante Alighieri, piazzale Roma, 
via Cassia, via Casti, via 24 maggio e via 
Bandita. 
Oltre alla morte delle persone e la distru-
zione dei fabbricati in questa incursione 
rimasero uccisi anche sei asini nei pressi 
del molino Carelli in via Oreste Borghesi.

Republic P-47 Thunderbolt USAF
Archivio fotografico 
Giancarlo Breccola
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Palazzo vescovile

Palazzo Genovesi alla Porta di Borgo

Chiesa della Madonna del Riposo

Via Dante Alighieri

I BOMBARDAMENTI DEL 1944

Archivio fotografico 
Giancarlo Breccola

Il 26 maggio 1944 ci fu il secondo più 
grave bombardamento di Montefiascone. 
Alle 7,25 sette cacciabombardieri P-47 
“Thunderbolt” del 57esimo Fighter Group, 
attaccarono con 14 bombe da 250 chili un 
incrocio stradale. 
Il bombardamento colpì via della Rocca e 
via Verentana causando cinque morti, 
quattro feriti gravi e vari fabbricati demoliti 
e danneggiati. Venne completamente di-
strutta la chiesa del Riposo, che a distanza 
di 80 anni, è ancora lì, semidistrutta, a 
memoria di quei tragici giorni del 1944. 

Bombardamento di Zepponami, 6 giugno 1944 (NARA)
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Felicetto Dominici, di 19 
anni, fu fucilato a Viterbo 

il 20 maggio 1944  per 
aver compiuto atti di 

sabotaggio sulla linea 
telefonica a danno delle 

truppe tedesche.

ELENCO DEI MORTI PER AZIONI 
DI GUERRA DALL’8 SETTEMBRE

Salvatore Paoletti ucciso il 6 giugno in località “Grilli” 
dalle truppe tedesche per aver fatto delle osservazioni 

ad alcuni militari tedeschi e per un’arma da fuoco 
trovatagli indosso in seguito a perquisizione personale.

Delio Ricci, partigiano 
della Banda “Colleoni”, 
operò nella zona della 
macchia del “Lamone”, 
tra Valentano e Grosseto. 
Venne impiccato dai 
tedeschi in località 
“Campigliola” a Manciano 
il 20 maggio 1944. 
Il 20 ottobre 1990 gli 
venne conferita la 
medaglia d’oro alla 
memoria.
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ARMISTIZIO  
E FINE DELLA GUERRA 

 

Prime pagine del Corriere della Sera e de La Stampa 
dopo l’armistizio dell’8 settembre 1943

Prime pagine del Il Popolo e de L’Italia libera 
 dopo la fine della guerra e l’uccisione di Mussolini
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I CADUTI TORNANO A CASA 

Archivio fotografico 
Giancarlo Breccola

Nei primi anni ‘50 del secolo scorso, le 
salme dei combattenti montefiasconesi 
caduti durante i combattimenti della 
Seconda Guerra Mondiale fanno ritorno 
a Montefiascone.
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REDUCI CADUTI E DISPERSI


